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Sabato 3 maggio 1980 

Apre alle 21 la campagna elettorale del Partito Comunista 

Questa sera in Piazza S. Croce 
appuntamento con Pietro Ingrao 
E' la prima manifestazione del PCI in vista della scadenza deir8 giugno - Dibat­
titi, assemblee incontri ed altre iniziative si svolgono in questi giorni nelle sezioni 

Sospeso lo stato di agitazione 

Presto altri autisti 
in organico alPATAF 
I lavoratori dell'ATAF hanno deciso di sospendere lo 

Slato di agita7Ìone, considerando positivamente gli impegni 
assunti dall'ATAK e dal CSPT circa i punti ed i problemi 
sollevati dai lavoratori. 

ORGANICI — L'azienda, raccogliendo le richieste del 
sindacato, assumerà gli autisti in graduatoria nell'ultimo 
concorso. Inoltre, è stato bandito un nuovo concorso, con pro­
cedure più rapide, per l'assunzione di nuovi conducenti. 

FERIE — L'azienda si è impegnata a garantire l'asse­
gnazione delle ferie residue del -79 e quelle del 1980. 

NUOVI AUTOBUS — Sono già arrivati 20 autobus di 12 
metri e già sono stati utilizzati per il servizio di linea. Altri 
60 autobus arriveranno entro il mese di giugno. L'immissione 
in servizio di questi mezzi porterà alla graduale eliminazione 
degli autobus più vecchi, con un effettivo miglioramento 
delle condizioni di lavoro degli autisti e di trasporto degli 
utenti. ' 

DEPOSITI — L'amministrazione comunale di Firenze ha 
già definitivamente destinato l'area, precedentemente indi­

viduata a sud-est della città (zona del Guarlone) per la co­
struzione di un nuovo deposito ATAF. Un'altra area è stata 
individuata nella zona di Ponte all'Indiano. Complessivamente 
positive sono state, inoltre, ritenute le risposte che l'azienda 

ha dato circa i problemi dei turni, i provvedimenti discipli­
nari e l'impianto pneumatico per la pulizia dei veicoli. 

Stando così le cose, appare strumentale ed inopportuno lo 
sciopero proclamato dalla FAISA, dalla cui iniziativa il Con­
siglio unitario si dissocia nella maniera più assoluta. 

Pietro Ingrao. membro del­
la direzione nuzionale del 
PCI, apre questa sera la 
campagna elettorale dei co­
munisti fiorentini. Il comizio 
è previsto per le 21,30 in 
piazza Santa Croce. E ' : il 
primo appuntamento dei co­
munisti con la cittadinanza 
in vista della scadenza eletto­
rale per il rinnovo degli or­
ganismi di Palazzo Vecchio e 
della Regione. Un primo ap­
puntamento in cui confluisce 
il proficuo lavoro svolto nel­
l'amministrazione locale e 
regionale dal PCI in questi 
cinque anni di governo delle 
sinistre e il dialogo fra parti­
to e cittadini con i questio­
nari e le indicazioni dei can­
didati. 

Intanto si fanno sempre 
più pressanti gli appunta­
menti, i dibattiti, le riunioni 
dei comunisti fiorentini. 

Oggi, dalle 16 alle 21. nei 
locali della federazione si 
svolgerà l'incontro con il No­
taio di tutti i candidati (alla 
Regfiione, alla Provincia, al 
Comune di Firenze e ai Con­
sigli di Quartiere) per auten­
ticare la firma in calce alla 
dichiarazione di accettazione 
della candidatura. E' neces­
sario che tutti vengano prov­
visti di Carta di Identità. 

Sempre per oggi, nei locali 
della federazione, è convocata 
alle 9.30 la riunione del Co­
mitato Federale e della 
Commissione Federale di 
Controllo sulla approvazione 
dellehste. , 

Alle 17 presso il Consiglio 
di Quartiere 11 (Parterre) si 

svolgerà una Assemblea di­
battito sul tema: « La legge di 
iniziativa popolare contro le 
tossicodipendenze». Alla ma­
nifestazione organizzata dalla 
FGCI dello zona Est e dal 
gruppo Emarginazione delle 

] Cure seguirà uno spettacolo 
di Chiara Riondino. Verranno 
per l'occasione, raccolte le 

! firme per la legge. > 
! Lunedì invece alle 9,30 

presso il Comitato Regionale è 
stato convocato un attivo sul 
tema: «Lotta al terrorismo, 
strategia della riforma, tra­
sformazione dello Stato ». Al­
la riunione saranno presenti: 
il compagno Siro Cocchi che 
terrà la relazione e il com-v 
pagno Giulio Quercini che 
terrà le conclusioni. 

Alle 21.15. presso il Circolo 
iVe Nuove, Viale Giannotti, 
si terrà un dibattito sul te­
ma: {'l'educazione sessuale 
nella scuola, come momento 
fondamentale per combattere 
la violenza, per un diverso 
rapporto uomo-donna e per 
rinnovati contenuti formati­
vi ». Prenderanno parte alla 
manifestazione la compagna 
Irma Barbarossa. del gruppo 
parlamentare comunista e 
Patrizia De Vita, indipenden­
te candidata nelle liste dej 
Partito Comunista per il Co­
mune di Firenze. 

Per martedì alle 9,30 è sta­
ta convocata la riunione con­
giunta del Comitato Regiona­
le e della Commissione re­
gionale di Controllo con l'or­
dine del giorno: «approva­
zione delle liste dei candiuiti 
per il Consiglio Regionale » 

2 pullman 
da Firenze 
a Roma 
per il 

sindacato 
di polizia 
Firenze parteciperà con 

due pullman, domani al­
la assemblea . costituen­
te del sindacato di rt> 
lizia SWP, che si terrà 
al teatro Adriano di Ro­
ma, in piazza Cavour do­
ve alle 9,30 prenderanno 
la parola Luciano Lama, 
Pierre Camiti e Giorgio 
Benvenuto. 

I pullman organizzati 
dalla federazione provin­
ciale Cgil-Cisl-Uil parti­
ranno dalla Fortezza da 
Basso (lato parcheggio) 
alle 5.30. Per prenotazioni 
e informazioni telefonare] 
alla Camera del lavoro nu­
mero 219441. La parteci­
pazione all'importante ma­
nifestazione di Roma vie­
ne a coronare una serie 
nutrita di iniziative che le 
confederazioni sindacali, i 
partiti di Enti locali e le 
organizzazioni democrati­
che della provincia hanno 
portato avanti per contri 
buire alla conquista anche 
da parie dei corpi di po­
lizia di un sindacato ve­
ramente democratico e ca­
pace di garantire i diritti 
di questi lavoratori, ori 
più che mai colpiti dall'in­
calzare del terrorismo e 
della violenza. 

Conferenza stampa del gruppo comunista alla Regione 

Il primo gruppo eversivo che ha assoldatoall'estero 

Tanti stranieri sono implicati 
nelle file di Azione Rivoluzionaria 

Tedeschi, spagnoli, cileni ed inglesi fra i terroristi arrestati - Anche un « agente della CIA» ha avuto con­
tatti con l'organizzazione - Roland Starle, un « americano » scomp-irso da Firenze che sapeva molte cose 

« Azione Rivoluzionaria » 
l'organizzazione eversiva di 
matrice anarchica, che ha a-
vuto le sue Più importanti 
basi operative in Toscana e 
sulla quale stanno cercando 
di fare piena luce i magistra­
ti Vigna e Chelazzi, sembra 
essere U primo gruppo terro­
ristico ad aver arruolato nel­
le proprie file degli stranieri, 

Scorrendo la lunga lista dei 
nomi dei presunti apparte­
nenti a questa organizzazione, 
che per autofinanziarsi ha 
tentato di sequestrare l'arma­
tore livornese Tito Neri sal­
tano fuori i nomi di ben otto 
terroristi stranieri. Si tratta 
di spagnoli, cileni, inglesi e 
tedeschi. I primi a cadere 
nelle mani della polizia sono 
lo spagnolo Guillermo Palleya 
ed "il cileno Ernesto Reys 
Castro arrestati il 18 aprile 
del 1978 in una pizzeria di 
Lucca assieme ad altre tre 
persone, cariche di armi. 
Molto probabilmente stavano 
preparando un attentato in 
Versilia. In maniera inspie­
gabile poi però questi due 
personaggi sono stati espulsi 
dall'Italia, all'insaputa dei 
magistrati, prima ancora che 
si potesse concludere il pro­
cesso al tribunale di Lucca. 

Ernesto Reys Castro era 

arrivato nel nostro paese as­
sieme a Soto Paìllacar, altro 
personaggio straniero, impli­
cato con «Azione Rivoluzio­
naria ». che verrà sorpreso in 
una abitazione di Pisa in cui 
saranno arrestati altri terro­
risti dell'organizzazione. 

Soto Pa\llacar però verrà 
arrestato solo dopo alcuni 
mesi in una strada di Roma, 
quasi per caso. Anche nel 
commando dei quattro terro­
risti sopresi su di un'auto 
imbottita di armi nel feb­
braio del 1979 a Parma c'era­
no due stranieri. Erano due 
tedeschi: > Willy Piroch e 
Johanna Harwig sospettati di 
essere in contatto anche con 
i terroristi della RAF tedesca. 
Del commando intercettato a 
Parma facevano parte anche 
Carmela Pane e Rocco Mar­
tino, la cui individuazione 
porterà nuovamente gli in­
quirenti sulla pista toscana 
di « Azione Rivoluzionaria ». 
Di questo gruppo terroristico 
avrebbe fatto parte anche il 
cileno Manin Pinones, amico 
di Paillacar. e morto a Tori­
no il 4 agosto del 1977 men­
tre stava confezionando un 
ordigno esplosivo. Infine vi 
sono i due inglesi Jean Helen 
Weir e Kenneth Burgon ar­
restati nel marzo di que­

st'anno nel quadro della in­
chiesta sul troncone bologne­
se di « Azione Rivoluziona­
ria ». - . -

Ma oltre a questi perso­
naggi stranieri su cui sarà 
necessario approfondire le 
indagini per riuscire a capire 
fino in fondo" l'importanza 
che hanno avuto nell'organi­
gramma del gruppo terrori­
stico. c'è ancora uno stranie­
ro. senza dubbio più «inte­
ressante» che Ila avuto con­
tatti con esponenti di «Azio­
ne Rivoluzionaria » e che ora 
è misteriosamente scomparso 
dalla scena. Si tratta di un 
«agente della CIA», come lo 
ha definito nella sua requisi­
toria il giudice istruttore bo­
lognese Floridia, che lo ha 
rimesso in libertà dopo aver­
lo arrestato sotto l'accusa di 
partecipazione a banda arma­
ta (Brigate Rosse): Roland 
Stark. Questo « amerikano » 
era stato inviato al soggiorno 
obbligato nell'aprile scorso * 
Firenze, ma già un mese do­
po era riuscito a far perdere 
le proprie tracce. 

Stark è l'uomo che nel 
carcere di Bologna consegnò 
ad Enrico Pagherà, il terro­
rista di «Azione Rivoluziona-

' ria » che avrebbe permesso. 
i secondo alcune indiscrezioni. 

di compiere gli ultimi arresti. 
una piantina con sopra trac­
ciate le parole d'ordine per 
poter accedere al campo pa­
ramilitare di Baalbeck in Li­
bano, controllato dall'Imam 
Moussa Sadra, braccio destro 
di Khomeini. scomparso mi­
steriosamente all'aeroporto di 
Fiumicino durante un volo di 
trasferimento tra Tripoli e 
Roma. 

Roland Stark, uomo dal 
molti nomi e dai frequenti 
contatti con diplomatici ame­
ricani. nonostante fosse col­
pito da un ordine di cattura 
del governo degli Stati Uniti 
per evasione fiscale ed asso­
ciazione a delinquere, è stato 
sempre in stretti rapporti 
con vari terroristi italiani, 
tra cui Curcio e Notarnicola 
e sarebbe stato in grado dì 
anticipare la notizia dell'ucci­
sione del giudice Coco e del 
rapimento di «un * grosso 

i personaggio politico roma­
no ». r 

C'è stato anche chi ha 
messo in relazione la sua 
scomparsa con la cattura av­
venuta a Bologna il 10 luglio 
del 1979, circa un mese dopo 
la sua « scomparsa » dell'i­
deologo di « Azione Rivolu­
zionaria » Gianfranco Faina e 

la cattura a Catania di altri 
esponenti di questo gruppo 
terroristico. Sembra infatti 
ormai accertato che l'« ame­
rikano» avesse avuto in ore-
cedenza stretti legami anche 
con la mafia siciliana. 

Forse se si riuscisse a rin­
tracciare Roland Stark l'in­
chiesta su « Azione Rivolu­
zionaria» potrebbe fare quel 
salto qualitativo che finora. 
varie vicissitudini giudiziarie 
non hanno permesso. 

Piero Benassai 

Festa del 1° Maggio 
Si qonclude domani là « Fe­

sta del Primo Maggio» orga­
nizzata dai lavoratori della 
Romola, nel comune di San 
Casciano Val di Pesa. Per og­
gi il programma prevede: 
ore 12 apertura del villaggio. 
alle 15 caccia al tesoro auto­
motociclistica e alle 19 cena 
nel bosco, alle 21 ballo con 
l'orchestra « Roberto e I Dia­
pason ». Domani alle 12 pran­
zo nel bosco, alle 15 gimka-
cia ciclistica e giochi vari. 
alle 21 cenone e ballo di chiu­
sura con una delegazione di 
sindacalisti giapponesi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r: piazza Dalmazia 24r: via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez­
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
intemo staz. S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5r: viale Ca-
latafimi 6r; Borgognissanti 
40r; piazza Delle Cure 2r; . 
via Senese 206r; via G. P. Or- } 
sini 107r; viale Guidoni 89r; | 
viale Calzaiuoli 7r. j 

RINGRAZIAMENTO j 
Il compagno Giancarlo Gì- » 

rolami, dPSorgane, ringrazia ! 
tutti coloro, compagni e ami- I 
ci. che sono stati vicini alla ! 
sua famiglia, per la perdita | 
del padre Siivio. t 

DIVIETO DI TRANSITO { 
Domani, dalle ore 6 alle ; 

10, per lavori su un corni- t 
clone dello stabile eco il ciu- ì 
mero civico 3. la via Zannoni 
sai* chiusa al transito dei 
veicoli. 

PREMIATA i L A SPIGA 
D'ARGENTO » 

1. classificato Piero Scardi­
gli; 2. Sergio Cipnani; 3. Ni­
lo Capretti: 4. Renato Ninci; 
5. Mario Boldrini: questi i 
primi cinque classificati al se­
condo concorso di fotografia 
organizzato dalla casa del po­
polo di Montagnana Val di 

»Pesa «La Spiga d'Argento». 
avente per tema quest'pnno 
«Aspetti di vita e cultura 
contadina ». Le opere sono ri­

maste esposte al pubblico dal 
20 al 27 aprile scorso, insieme 
all'interessante mostra foto-
grafico-documentaria « L'oli­
vo ricchezza da conoscere e 
difendere ». promossa dai co­
muni di Bagno a Ripoli. San 
Casciano. Impruneta, Greve 
e Tavamelle. Altre iniziative 
sono nel calendario del cir­
colo. 

DOVE VA IL 
CALCIO ITALIANO? 

Il dopolavoro ferroviario, vi­
sto l'interesse e il disorien­
tamento provocati negli spor­
tivi dalle recenti vicende cal­
cistiche. ha organizzato per 
martedì prossimo alle 21 nel­
la sala bar del Centro sporti­
vo ferrovieri, in via Paisiello. 
un dibattito su «Dove va il 
calcio italiano?». Risponde­
ranno al pubblico: Giorda­
no Goggioli. Piero Angelini, 
Giampiero Goretti, Franco 
Nannotti. Fulvio Tesi. Cario 
Grassi. Silvano Mammoli e 
Marino Bianco. Moderatore 
Alfredo Ramponi, responsabi­
le del settore sportivo dei fer­
rovieri. 

CAMPIONATO 
PROVINCIALE CALCIO 

Oggi alle 17 elio stadio co­
munale Foresto Pasquini di 
Dicomano si terrà la finale 
del campionato provinciale di 
calcio ARCI-UISP. la squa­
dra della Fratellanza Popo­
lare di Firenze e la locale 
squadra dicomanese. 

Progi 
PCI 

La strategia della trasformazione ha inspirato questi cinr;-*-: anni di amministrazione di sinistra 
L'unità con il partito socialista — La DC non ha saputo (anche all'opposizione) mantenere i patti 

C'erano anche 
sindacalisti 
giapponesi 
al corteo 

del 1° maggio 

Pace, disienti*», rifiuto dalla violenza, letta par condizioni 
più giusta di vita: arano questi i fami al contro dagli slogan 
dal corteo che ha manifestato per la festa dei lavoratori. Nel 
corteo sfilavano anche i trattori dai braccianti ed un gruppo 
di donne eritree che hanno innaltato canti par l'indipendenza 
dal loro popolo e per la fina dalla guerra che ormai da anni 
impegna migliaia e migliaia di uomini. 

Il corteo 4 partita alle •,$• dalla Fortezza da Basso ed 
ha percorso le vie del cantre per giungere in piazza della Si­
gnoria dova hanno parlata un rappresentante della Camera 
dal lavoro, un esponente del sindacata unitario di polizia e 
Agostino Marianetti dalla segreteria nazionale unitaria CGIL, 
CISL, UIL. Alla manifestazione T» presente una folta dele­
gazione di sindacalisti giapponesi. 

Dirigendo la Regione i co­
munisti non si sono chiusi 
in una «miope amminsitra-
zione dell'esistente » ma han 
no cercato, di fronte alla cri­
si e alle nuove esigenze del­
la società, di realizzare una 
concreta «strategia della tra­
sformazione ». Questa strate­
gia, nel corso di questi cin­
que anni, si è concretizzata 
nell'avvio e nello sviluppo 
della politica di programma­
zione. Sono le parole con le 
quali Marco Mayer, capo­
gruppo del PCI in Consiglio 
regionale, ha aperto la con­
ferenza stampa nel corso del­
la quale il gruppo comunista 
ha pi esentato il rendiconto 
di questi cinque anni di at­
tività. 

Se da una parte, in que 
sto incontro, si è teso ad 
indicare gli effetti della po­
litica attuata dalla giunta di 
sinistra dall'altra non sono 
venuti meno gli stessi giudi­
zi e le indicazioni politiche. 
Ecco che Giulio Quercini se­
gretario regionale ha tratte-
giato i caratteri positivi del­
la unità a sinistra come si 
è manifestata in Toscana e 
i rapporti, complessi, con la 
DC. Ecco che Gianfranco 
Bartolini, vice presidente del­
la giunta, ha ripercorso i te­
mi sui quali c'è stata intesa 
e quelli nei quali più marca­
ta è stata la diversificazione 
tra maggioranza e mino­
ranza. 

La politica di programma­
zione è una sorta di spartiac­
que in tutti in sensi. Da es­
sa infatti derivano una se­
rie di concreti atti di gover­
no. e di conquiste per le po­
polazioni; ma derivano an­
che implicazioni politiche. 
Marco Mayer ha citato al­
cuni dei risultati concreti pro­
dotti. alcune delle scelte più 
coraggiose (la costituzione 
delle associazioni intercomu­
nali. l'attuazione delle leggi 
di spesa e di delega, i pro­
grammi e i piani di settore). 

Giulio Quercini ha tratte-
grato invece le ripercussioni 
politiche. L'unità t ra PCI e 
PSI si è rafforzata, nonostan­
te alcuni momenti di frizione 
e il clima nazionale teso di 
qualche tempo fa. proprio 
perchè i n Toscana si è tro­
vata l'intesa sul terreno del­
le analisi da compiere, dei 
problemi da affrontare. Non 
l'unità nella piattezza, quin­
di, ma nella discussione fran­
ca e aperta. E* anche per 
questo che il PSI dà un giu­
dizio su questa legislatura. 
che è simile a quello del 
PCI e dichiara, con grande 
chiarezza, di voler ripropor­
re la maggioranza di sini­
stra al governo della Re­
gione. 

Qualche elemento di ten­
sione in più, rispetto al re­
sto della Toscana, nel rap­
porto tra comunisti e sociali­
sti viene da Firenze (Palaz­
zo Vecchio) e dall'area fio­
rentina. I dirigenti del PSI 

fiorentino esprimono infatti u-
na «< preferenza » per la giun­
ta di sinistra a Palazzo Vec­
chio ma questa « preferen­
za» diverrà scelta reale solo 
in base all'andamento dei ri­
sultati e delle trattative post-
eìetlorali. «E' una posizione 
ambigua in quanto fin da 
ora — ha detto il segreta­
rio regionale — esistono inve­
ce le condizioni perchè ogni 
partito indichi con chiarezza 
quale scelta intende compie­
re». 

L'unità tra PCI e PSI non 
solo non è stata piatta ma 
non è stata nemmeno stati­
ca. Come si spiegherebbe al­
trimenti lo stesso processo 
che h i portato Biondi, pro­
veniente da DP. a ricollocar­
si prima nella maggioranza 
e poi nella giunta? I comu­
nisti tengono conto di questo 
processo tant'è che nella stes­
sa lista per le elezioni re­
gionali. che verrà presentata 
nei prossimi giorni alla stam­
pa. figurerà, come indipen­
dente, lo stesso Biondi. 

La programmazione come 
spartiacque, dicevamo: que­
sto e tanto più vero se si 
analizzano 1 rapporti con la 
DC. Sconfitta seccamente nel­
la «Battaglia di Toscana» 
la DC dopo il *75. ha cer­
cato per qualche tempo di 
battere strade nuove, dando 
un contributo critico alla de­
finizione dello stesso Pro­
gramma regionale di Svilup­
po. Sono i mesi in cui la 
commissione «speciale» per 
la programmazione è in pie­
no fermento, che approderan­
no alla dichiarazione unita­
ria del luglio "78. 

Perchè poi te DC non è 
stata coerente, capace, non 
ha voluto, attuare anche nel­
la pratica corrente le scelte 
coraggiose compiute? Perchè 
non ha saputo rendere omo­
geneo il proprio comporta­
mento sia sui banchi del con­
siglio ch,e nella società to­
scana? Proprio la program­
mazione ha introdotto linee 
di interventi rigorose, auste­
re. Non più interventi a piog­
gia. tanto per intendersi La 
DC ha preferito tirarsi indie­
tro inseguendo ancora una 
volta le spinte corporative. 
gli interessi particolari, mu­
nicipali. «Ha dimostrato di 
essere un partito — ha spe­
cificato Quercini — che an­
che dall'opposizione (come è 
da noi In Toscana), come 
nel governo (a Roma) non 
riesce a mantenere gli im­
pegni assunti, anche pubbli­
camente. se questi toccano 
gli interessi consolidati di 

quello che ritiene essere il 
proprio elettorato». 

L'atteggiamento tenuto dal­
la DC al comune di Firenze 
è clamoroso, ed emblematico. 
Lo stesso Butini, a suo tem­
po instancabile animatore del­
la « Battaglia di Toscana », 
ha riconosciuto che la DC in 
questa città si è fatta domi­
nare dalla « psicologia della 
rivincita ». Ma non è con que­
sto atteggiamento che si fa 
politica. Si mostrano semmai 
i caratteri di un partito che 
è immaturo. 

E il futuro? Cosa faranno 
i comunisti nella prossima le­
gislatura? Ha risposto Lucia­
no Lnsvardi, responsabile del­
la commissione enti locali. 
« Quello che il PCI intende 

proporre — ha detto — è 
già in larga parte contenuto 
nel rendiconto che abbiamo 
presentato. Siamo nel mezzo 
dell'attuazione del Program­
ma Regionale di Sviluppo. 
Abbiamo le associazioni inter­
comunali e i comuni che do­
vranno gestire il processo di 
delega realizzato. Oppure pen­
siamo alla sanità con gli im­
mensi compiti delle Unità Sa­
nitarie Locali. Lavoreremo 
quindi per realizzare tutto 
questo e per far compiere un 
balzo in avanti al processo 
di decentramento e al raffor­
zamento delle autonomie». 

Allo stesso tema delle auto­
nomie (richiamando la indi­
lazionabile esigenza di una 
riforma nazionale) si è rifat­

to Luigi Berlinguer, consiglie­
re regionale, chiamato a mo­
tivare l'atteggiamento del PCI 
nella costituzione delle asso­
ciazioni intercomunali. Se in 
questi dieci anni di crisi ge­
neralizzata il nostro Paese 
ha retto, hanno detto sia lui 
che Quercini, è perchè di 
fronte alla latitanza del go­
verno nazionale c'è stato chi. 
nelle regioni e negli enti lo­
cali, ha dimostrato invece 
che e possibile coniugare le 
parole democrazia ed efficien­
za. Questo è l'esempio che 
viene dalla Toscana. 

Maurizio Boldrini 
NELLA FOTO: un nuovo con­
sultorio a Grosseto 

Centinaia di pagine e tabelle : 
è il bilancio delle cose fatte 

I più bassi residui passivi di tutta Italia - 265 miliardi 
di investimento,. cioè . più del 100% dei finanziamenti 
Tre contenitori, centinaia 

di pagine, decine di tabelle 
con dati riguardanti i diversi 
settori: questo il materiale al 
quale hanno lavorato inten­
samente per settimane al 
gruppo, comunista della Re­
gione e che è stato presenta­
to ieri alla stampa. Materiale 
che servirà alle organizzazio­
ni «del PCI per meglio far 
conoscere quello che ha fatto 
la maggioranza di sinistra in 
questi cinque anni. Ma anche 
un materiale, ha ricordato 
Marco Mayer, che per le sue 
caratteristiche può stimolare 
un confronto più ampio e 
può rappresentare uno stru­
mento utile anche per la 
stampa, t - i s . . . . ^-V-KH-./- •* 

Noi ne approfittiamo subi­
to riprendendo dal consunti­
vo qualche esempio di inter­
vento della maggioranza di 
sinistra della Regione. Par­
tiamo dai residui passivi: è 
già noto che la Toscana è la 
regione che li ha più bassi, 
appena il 7 per cento. , --

Alcuni hanno trovato da 
ridire su questo fatto, affer­
mando che si tratterebbe di 
un abile gioco di prestigio in 
quanto la Regione girerebbe 
gran parte dei finanziamenti 
ai comuni i quali sarebbero 
cosi stracolmi di residui pas­
sivi Luciano Lusvardi, cltia-
mato in causa nel corso della 
conferenza stampa, ha can­

cellato. con un dato, queste 
ombre: stando alle cifre for­

nite dalla Cassa depositi e 
prestiti i comuni toscani a-
vrebbero utilizzato per spese 
di investimento 265 miliardi, 
una cifra che in percentuale 
supera di gran lunga il 100 

{>er cento dei finanziamenti 
oro destinati. Significa cioè 

che i comuni toscani hanno 
attinto anche a quei, fondi 
comuni di -altre regioni 1 
quali non sono mai riusciti a 
consumare gli i stanziamenti 
previsti. T ~ * '-••" * 

E d'altra parte' che quello 
degli ' scarsi • residui -passivi 
non sia un bluff, è dimostra' 
to anche da quest'altro dato 
riguardante le opere pubbli­
che. Delle 3000 opere finan­
ziate con i programmi varati 
dal '72 al '78 (la cifra si ag­
gira sui 372 miliardi) ben 
2330 risultano alla fine del 79 
e ultimate o in fase di ulti­
mazione. " s 

Sempre nel campo delle c-
pere pubbliche, per quanto 
riguarda in particolare Tedi- ' 
lizia scolastica, su 245 scuole 
programmate solo 4 non so­
no giunte in fase d'appalto. 
Per l'edilizia residenziale si 
ha quest'altro dato rilevante: 
dei 9549 alloggi localizzati 
7311 sono già stati appaltati. 
159 sono i depuratori esisten­
ti o in fase di completamen­
to. 

Gli effetti della politica del­
la giunta di sinistra si fanno 
sentire in tutti i > campi. 
Prendiamo, dai dati contenuti 
nelle tre cartelle, un altro e-

sempio. quello riguardante la 
sicurezza sociale. Sono stati 
aperti in questi anni 164 pùn­
ti consultoriali mentre i con* 
.sultori veri e propri funzio­
nanti (quindi con tutti i ser­
vizi previsti) sono 167. Oli a-
sili nido che già funzionano o 
che entreranno in funzione 
entro quest'anno sono 178. 

Passiamo all'agricoltura, 
con due dati relativi alla 
meccanizzazione e alla elet­
trificazione. Il parco macchi­
ne è passato dal '72 ad oggi 
da 95.339 unità a 144.141. Per 
l'elettrificazione sono state 
attivate 2486 utenze, pari alla 
metà delle -famiglie sprovvi­
ste. 

Per gli insediamenti pro­
duttivi il dossier del PCI ci 
ricorda che ben 63 comuni 
hanno approvato il PIP (Pia­
no Industriale Particolareg­
giato) mentre i piani com­
merciali sono 244 di cui oltre 
la metà approvati in questa 
legislatura. 

Altra voce, quella della cul­
tura. Nel '72 in Toscana c'e­
rano 120 biblioteche degli en­
ti locali funzionanti. Oggi Fo­
no 234. Nel 1974 c'erano 48 
musei dei quali solo 21 aperti 
mentre oggi le strutture a-
perte sono 91. Sono questi, è 
bene ripeterlo, solo dei dati 
significativi di - * un'azione 
complessa che ha dato frutti 
in tutti i settori della vita 
regionale. 

m. b. 

Dopo le dimissioni da vicepresidente dell'ETSAF 

Solidali con Dario Rosati 
i consiglieri della Regione 

Quando era sindaco di Chiusi adottò una delibera per 
la copertura assicurativa degli operai di un cantiere 

Il consiglio regionale ha 
accettato all'unanimità le di­
missioni di Ilario Rosati da 
vicepresidente e membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ETSAF (Ente per lo svi­
luppo agricolo e forestale). 

Marco Mayer. capogruppo 
comunista, ha sottolineato ; 
che è la prima volta che ii 
consiglio regionale accetta la 
dimissioni senza contempo­
raneamente approvare la so­
stituzione. Questo è dovuto 
al fatto che Rosati ha pre­
sentato le proprie dimissio­
ni prima ancora che ve­
nisse ufficializzata una sen­
tenza con la quale veniva 
condannato ad una tempo­
ranea sospensione dei diritti 
civili. 

La condanna del consiglie­
re Rosati risale al tempo in 
cui ' ricopriva la carica di 
sindaco di Chiusi. Con co­
raggio adottò una delibera 
attraverso la quale veniva 
assicurata la copertura as­
sicurativa ad un gruppo di 
operai di un cantiere. Ro 

sati fu assolto in prima t-
stanza ma il procuratore ge­
nerale Calamari interpose 
appello. - < 

L'atteggiamento del vice­
presidente deirETSAF. ha 
sottolineato Mayer. fu corag­
gioso e la sentenza di con­
danna riconosce il valore 
morale dell'atto. Il Partito 
comunista non può che pren­
dere atto delle dimissioni di 
Rosati e rammaricarsi dei 
motivi che le hanno deter­
minate. Nello stesso tempo 
rinnova a Rosati tutta la pro­
pria solidarietà. 

n consigliere democristia­
no Pezzati nel prendere atto 
delle motivazioni che hanno 
portato alle dimissioni di 
Rosati ha sottolineato la 
sensibilità politica del vice­
presidente dell'ETSAF e del 
gruppi che lo hanno eletto. 

Rosati, ha detto l'esponen­
te democristiano, è incorso 
in uno dei rischi che ogni 
pubblico amministratore cor­
re adempiendo alla sua at­
tività. Piena è la solidarietà 

del gruppo della Democra­
zia cristiana. 

Anche Banchelli. sociali­
sta. associandosi alle espres­
sioni di solidarietà, ha sot­
tolineato come la condanna 
di Ilario Rosati si inquadra 
nei rischi che ogni buon am­
ministratore deve affrontare. 

Il presidente della giunta 
Mario Leone ha affermato 
che la scelta che il Consiglio 
regionale si appresta a fa­
re è dolorosa. La giunta, 
ha poi aggiunto, si associa 
alle espressioni di solidarie­
tà nei confronti del vicepre­
sidente dell'ETSAF. 

Pochi minuti dopo che su 
questa vicenda si era con­
cluso il dibattito il presi­
dente del Consiglio regiona­
le, Loretta Montemaggi, ha 
comunicato la notizia dell' 
approvazione della legge e-
lettorale da parte del Se­
nato. Questa legge prevede 
che le condanne inferiori a 
tre anni non escludono dal 
godimento dei diritti civili. 
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